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TELEVISIONE
La giornalista ha origini abruzzesi
la famiglia è di Bussi mentre a Pescara
e Sulmona ha amici e parenti 

Monica Setta
«L’amore vince

anche in tv»
 

di Paolo Di Vincenzo

L’
amore conta, dice Ligabue in
una canzone, e conta anche
in tv se la trasmissione di Mo-

nica Setta, «Solo per amore» su Rai-
due, continua a raccogliere oltre
due milioni di telespettatori (nella
puntata di lunedì). Monica Setta,

giornalista, scrittrice e conduttrice,
di origini abruzzesi (il papà Gino è
di Bussi, come pure la famiglia della
mamma, ha sposato Giuliano Tor-
lontano, pescarese, giornalista del
Tg5 da cui è separata) si racconta
nell’intervista che segue.

L’amore è un argomento
che tira, anche in momenti
di cinismo assoluto come
quelli che viviamo.

«Era proprio questo il punto
da cui siamo partiti», spiega la
Setta, da viale Mazzini, sede
storica della Rai, dove sta cu-
rando la post produzione del
programma, «Nonostante le

difficoltà dei
tempi, dei rap-
porti, le fami-
glie divise.
L’amore c’è
più di quanto
uno possa cre-
dere, e io ri-
tengo che sia
la vera forza
eversiva di
questa so-
cietà. Chi si
innamora ha
ancora spe-
ranza e sogni.
Chi non si in-
namora più è
il cinico».

La sua tra-
smissione lu-
nedì 10 chiu-

de. Che ospiti avrà?
«Ci saranno Lucia Bosè e Va-

leria Marini. La Bosè è venuta
in Italia appositamente per
noi. Racconta la sua storia d’a-
more con il torero, Domin-
guin, un tormentato rapporto
visto che lui l’ha tradita con
tante donne. La Bosé ha incon-
trato a 40 anni il vero amore.
Valeria Marini canterà ma ci
sarà una sorpresa molto sceno-
grafica. Per la prima volta in-
sieme avremo Barbara De Ros-
si e Anthony Manfredonia, il
suo giovane innamorato. Mol-
to gossip, dunque, ma tutte sto-

rie vere. Ci sarà Manila Nazza-
ro che mentì alla madre per
iscriversi a Miss Italia, dicen-
do che andava all’università
(tra l’altro a Chieti) e poi Patri-
zia Pellegrino e tanti altri ospi-
ti».

Un vecchio adagio dice
che i giornali si fanno ma
non si guardano, è la stessa
cosa per la tv? Insomma, lei
guarda la tv? Cosa le piace e
cosa no?

«No, la guardo, la guardo.
Ovviamente sono più attenta
all’informazione e quindi San-
toro, Ballarò, ma anche Porta
a porta e Matrix, tanti film e fi-
ction. Sono una patita di fi-
ction e trovo che quest’anno
quella di Mediaset sia stata a
un buon livello, meglio dell’an-
no scorso».

Lei nasce come giornali-
sta ma è sempre più spesso
conduttrice. I due campi, in
tv, sono sempre più spesso
interconnessi, no?

«Sì, è vero, ci sono molti gior-
nalisti che passano alla condu-
zione, però ci sono anche molti
giornalisti che scelgono di re-
stare alla carta stampata. Io,
francamente, mi sento “presta-
ta” alla televisione, ma sono co-
sì innamorata del mio mestie-
re... Proprio ieri sono tornata
nella mia vecchia redazione di
giornale, e respirare quell’a-
ria, per me, non ha prezzo».

Lei ha origini abruzzesi e
recentemente è stata pre-
miata a Sulmona, ha anche
un legame ulteriore con la
nostra regione.

«Certo, ho un rapporto bellis-
simo con l’Abruzzo, mio padre
Gino è di Bussi, ha 79 anni ed è
una roccia. Io sono nata a Brin-

disi perché papà lavorava alla
Montedison e da Bussi lo man-
darono lì. A Bussi ho la casa
paterna ma anche la casa di
mio nonno materno, mamma è
nata a Rieti ma il papà era di
Bussi. A Sulmona ho un’amica
speciale che è Paola Pelino. Pe-

scara è la città dove ci sono i
miei ex suoceri, i Torlontano.
Nonostante mi sia separata da
Giuliano, continuo ad avere
un ottimo rapporto con lui e la
sua famiglia, nostra figlia Gaia
vuole fare il medico, quindi
con il nonno Glauco ha un rap-

porto speciale. Anche a Pesca-
ra ho tanti amici, a cominciare
da Nazario Pagano e la moglie
Graziella. Ma Pescara è anche
la città delle mie vacanze da ra-
gazzina, ci venivo con la fami-
glia».
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MUSICA

Caparezza in cd
Esce il primo marzo il

nuovo album di Caparez-
za, di cui non si conosce
ancora il titolo, come ri-
porta il sito Internet
Mtv.it. Subito dopo par-
tirà il tour che inizia da
Bari il 16 marzo.

L’unica data abruzzese,
prevista finora, è fissata
per venerdì 8 aprile al Pa-
laRoma di Montesilvano.

Nella foto
grande
la giornalista
e conduttrice
televisiva
Monica
Setta

 

«Mozart e Salieri» di Puskin

«Altimetri di musica»
Oggi a Rocca Calascio

«Altimetri di musica», il calendario
di concerti organizzati a Rocca Calascio
dall’associazione aquilana Officina Mu-
sicale in collaborazione con il Rifugio
della Rocca, con la direzione artistica di
Orazio Tuccella, prevede otto concerti
nella sala della musica del Rifugio a
partire da oggi, e con cadenza mensile
fino alla fine dell’anno.

A inaugurare la rassegna, oggi alle
18, «Una leggenda ottocentesca: Mozart
e Salieri», spettacolo di lettura - mise en
place con due attori e un quartetto d’ar-
chi. Un atto unico che ripercorre la ro-
mantica e controversa teoria di Ale-
ksandr Puskin, accolta dal film «Ama-
deus», secondo cui Mozart fu avvelena-
to dal rivale Salieri mentre componeva
la Messa da requiem e che sarà esegui-
ta da un quartetto d’archi nella trascri-
zione di Peter Liechtenal. Le voci reci-
tanti di Biancamaria D’Amato e Gior-
gio Bongiovanni saranno accompagna-
te dai violinisti Antonio Anselmi e Fe-
derica Vignoni, dalla viola di Alessan-
dro Santucci e dal violoncello di France-
sca Taviani.

Lo spettacolo sarà replicato domani,
alle 19, all’Aquila nell’hotel 99 Cannel-
le.

 

Una tendenza che accomuna il duo a Pollini, Abbado, Pavarotti, Riman Bahrami, Bartoli

Chailly e Bollani in classifica
Un album classico entra nella top ten dei dischi più venduti

Un disco nato da una colla-
borazione tra Riccardo Chail-
ly, da oltre 30 anni fra i più
celebrati direttori d’orche-
stra classici, Stefano Bollani,
pianista jazz apprezzato in
tutto il mondo, e la Gewan-
dhausorchester di Lipsia,
l’orchestra più antica in Eu-
ropa. Così, dopo i recenti
esempi di Maurizio Pollini
(disco di platino con i Nottur-

ni e in classifica con i suoi ul-
timi 4 cd), Claudio Abbado
(Il flauto magico), Luciano
Pavarotti, Ramin Bahrami
(Arte della fuga bachiana),
Cecilia Bartoli (Maria, dedi-
cato a Maria Malibran, e Sa-
crificium) e Lang Lang (So-
gno d’amore e Concerti di
Chopin), anche Chailly e Bol-
lani approdano alla classifi-
ca dei cd più venduti, segnan-
do un record per l’Italia: l’en-
trata nella top 10. Il disco,
già disponibile in Italia e Ger-
mania, uscirà nel resto del
mondo alla fine di febbraio.
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Il direttore d’orchestra Riccardo Chailly e il pianista
Stefano Bollani conquistano il disco d’oro con «Rapso-
dia in blue», un album di repertorio classico che regi-
stra una presenza ininterrotta ai vertici delle vendite po-
sizionandosi fra i dischi più venduti in Italia.

Il pianista Stefano Bollani

L’Abruzzo come terra di ge-
nerazioni, di famiglie che alla
terra hanno dato figli e sudore,
terra di contadini e di un tem-
po irrimediabilmente perduto.
Sono le idee e i valori che emer-
gono dalla lettura del libro «La
pazzia di Dio» (La lepre, 302 pa-
gine, 22 euro), una saga conta-
dina dal 1895 al 1925, scritto da
Luigi De Pascalis, pubblicista e
anche pittore, molto apprezza-
to come autore di narrativa
fantastica, vincitore dei premi
Tolkien e Courmayeur.

Protagonista della storia è la
famiglia Sarra, una famiglia
contadina e montanara che vi-
ve all’ombra della grande ma-
dre abruzzese, la Maiella. Al
centro della vicenda un ipoteti-
co paesino che gravita attorno
al massiccio, Borgo San Rocco,
che però presenta i personaggi

tipici dei paesini di una volta, a
cominciare dal sacerdote don
Egidio. Un borgo in cui il tra-
scorrere del tempo è scandito
dai cicli naturali, tutti leggibili
nel variare stagionale del San-
gro, il fiume che, insieme alla
Maiella, rappresenta nel ro-
manzo una figura mitica, qua-
si religiosa e sacrale. Un borgo
in cui, oltre al sacerdote, tante
sono le presenze di spicco, co-
me mastr’Alfredo, il saggio ar-
tigiano che diventerà un punto
di riferimento per Andrea, il
protagonista, il quale racconta
in prima persona.

Seguendo i ritmi naturali, la
vita di Andrea si snoda senza
scossoni, secondo la parabola

tipica delle genti contadine.
Tuttavia delle novità ci sono
anche per lui. Riesce a studia-
re in un collegio, come del re-
sto il padre, e a sfuggire così a
un destino rurale di ignoranza
e lavoro. E poi c’è l’amicizia
con Polpetta, suo collega al con-
vitto, la scoperta della città, Na-
poli, e della modernità. Eppure
nonostante tutto, nel cuore di
Andrea il primo posto spetta
sempre ai valori e alle sensazio-
ni della campagna, come la
mietitura fatta insieme al pa-
dre, con gli umori della falce,
impugnata a risvegliare signifi-
cati atavici. E poi c’è Rosa, la
ragazza di Andrea, una conta-
dinotta bella e già esperta, ca-

pace di rendere meraviglioso
ogni momento, persino quelli
terribili del colera del 1911,
quando furono molti i morti
anche a Borgo San Rocco. In
quel periodo Andrea fa l’amo-
re con Rosa in un frantoio di
nascosto, cercando il piacere
furtivamente, del resto come i
tanti soldati dell’esercito regio,
mandati al sud ad affrontare
l’emergenza sanitaria e, scher-
za il narratore, a insidiare le fi-
glie dei contadini. Tanto che
questi non riescono a capire se
siano essi la vera calamità o il
colera. I sogni di Andrea si in-
frangono contro il muro della
guerra del 1915/18, una guerra
sporca, di trincea, per niente

nobile o gloriosa come la dipin-
gono gli ufficiali che accolgono
i soldati di leva, chiamati a so-
stituire i commilitoni più anzia-
ni feriti o caduti.

Il finale racconta il disincan-
to del protagonista. Tornato in
paese, dopo la guerra, Andrea
deciderà di ripartire e questa
volta per sempre, come Ntoni
dei Malavoglia di Verga.

Quello di De Pascalis è pro-
prio un romanzo verista, capa-
ce di elevarsi alla dignità della
storia e di rendere ragione dei
sentimenti e delle emozioni de-
gli uomini. Una prova lettera-
ria egregia, che testimonia l’ot-
timo momento del romanzo
storico e realistico italiano, do-
po il successo di «Canale Mus-
solini» di Antonio Pennacchi.

Marco Tabellione
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«La pazzia di Dio», una saga contadina
Luigi De Pascalis ambienta il romanzo in un paesino immaginario


